
Siracusa  commemora  Giovanni
Palatucci:  corona  di  alloro
per  il  "Giusto  tra  le
Nazioni"
Questa mattina il Questore di Siracusa, Gabriella Ioppolo,
alla  presenza  del  prefetto,  Giusy  Scaduto,  ha  commemorato
Giovanni  Palatucci.  Sobria  cerimonia,  nell’omonimo  largo
dedicato  all’ex  Questore  di  Fiume  che,  nel  1990,  è  stato
insignito  dell’onorificenza  di  “Giusto  tra  le  nazioni”.
Deposta una corona di alloro.
Palatucci  nasce  a  Montella,  provincia  di  Avellino,  il  31
maggio del 1909. Svolge il servizio militare a Moncalieri come
allievo  ufficiale  di  complemento,  iscritto  al  partito
nazionale  fascista.  Nel  1932  consegue  la  laurea  in
giurisprudenza a Torino. Nel 1936 giura come volontario vice
commissario di pubblica sicurezza. Nel 1937 viene trasferito
alla  Questura  di  Fiume  come  responsabile  dell’Ufficio
Stranieri e poi come Commissario e Questore reggente. Nella
sua posizione di funzionario dello Stato ha modo di conoscere
l’impatto  che  le  leggi  razziali  hanno  sulla  popolazione
ebraica. In quel contesto, tenta di fare quello che la sua
posizione gli permette e in una lettera ai genitori scrive:
“Ho la possibilità di fare un po’ di bene, e i beneficiati da
me  sono  assai  riconoscenti.  Nel  complesso  riscontro  molte
simpatie. Di me non ho altro di speciale da comunicare”.
Potendo aiutare gli ebrei a salvarsi dalle persecuzioni, si
rifiuta di lasciare il proprio posto anche di fronte a quella
che sarebbe una promozione a Caserta. Nel marzo del 1939 un
primo contingente di 800 ebrei, prossimo ad essere consegnato
alla Gestapo, viene fatto rifugiare nel vescovado di Abbazia
grazie alla tempestività con cui Palatucci avvisa il gruppo
del pericolo che lo minacciava.
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Nel novembre del 1943 Fiume entra a far parte della Repubblica
Sociale Italiana e Palatucci, pur avvisato del pericolo che
corre, decide di rimanere al suo posto e fa scomparire gli
archivi contenenti informazioni sugli ebrei fiumani e, in tal
modo, salva più persone possibili. In seguito, contattati i
partigiani  italiani,  cerca  di  coordinare  una  soluzione
politica post-bellica per il territorio di confine fiumano,
proponendo l’istituzione di uno “Stato Libero di Fiume”, onde
evitare  la  cessione  di  questo  territorio  dall’Italia  alla
Jugoslavia  (cosa  che,  comunque,  successe).  Per  contrastare
ulteriormente l’azione dell’amministrazione nazista, vieta il
rilascio di certificati a quelle autorità se non su esplicita
autorizzazione, così da poter avere notizia anticipata dei
rastrellamenti e poterne dar avviso. Inoltre, invia relazioni
ufficiali al Governo della Repubblica Sociale Italiana, dalla
quale  formalmente  Fiume  dipende,  pur  essendo  occupata  e
controllata direttamente dalle truppe naziste, per segnalare
le  continue  vessazioni,  le  limitazioni  nello  svolgere  le
proprie attività a cui i Poliziotti italiani della Questura di
Fiume sono assoggettati dai tedeschi, ottenendo tuttavia uno
scarso  sostegno,  perché  tale  governo  è  sotto  il  diretto
controllo tedesco.
Il 13 settembre 1944, Palatucci viene arrestato da Herbert
Kappler, tenente colonello delle SS, e tradotto nel carcere di
Trieste. Il 22 ottobre viene trasferito nel campo di sterminio
di Dachau dove muore pochi giorni prima della liberazione, il
10 febbraio 1945, a soli 36 anni.
Il numero di persone che Giovanni Palatucci aiutò a salvarsi
durante tutta la sua permanenza a Fiume è di circa 5.000. Nel
1995 lo stato Italiano gli ha conferito la Medaglia d’oro al
merito civile. Papa Giovanni Paolo II lo ha annoverato tra i
martiri  del  XX  secolo.  Nel  2004  si  è  conclusa  la  fase
diocesana del processo di beatificazione ed è stato proclamato
“Servo di Dio”.



Siracusa.  Pedone  investito
sul  Ponte  Santa  Lucia:
l'impatto questa mattina
Incidente questa mattina sul Ponte Santa Lucia, all’ingresso
di Ortigia. Investito un pedone. Ancora da verificare l’esatta
dinamica.  L’impatto  non  avrebbe  avuto  conseguenze
particolarmente gravi. Ad investire il pedone, un’auto che
transitava sul ponte, una Fiat Panda, giunta quasi al termine
del ponte, nei pressi di via dei Mille.

Siracusa.  118  Cassibile:
postazione ancora chiusa, la
protesta di Vinciullo
“La postazione del 118 di Cassibile – Fontane Bianche continua
a rimanere chiusa da mesi, eccetto che per una breve apertura
di soli 3 giorni”. Torna a protestare Vincenzo Vinciullo.
“La chiusura della postazione del 118 di Cassibile – Fontane
Bianche è ormai diventata un’abitudine insopportabile- tuona-
figlia  dell’accordo  scellerato  firmato,  anche
dall’Amministrazione  Comunale  di  Siracusa,  nel  2018  che
trasformava postazione di Cassibile da H24 ad operativa H12
diurna.
In questa drammatica e triste vicenda- prosegue  Vinciullo-
non  dobbiamo  trascurare  il  fatto  che  la  chiusura  della
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postazione  avviene  in  piena  emergenza  pandemica,  quando  i
servizi dovrebbero essere aumentati ed invece, come in questo
caso, vengono addirittura eliminati, incuranti delle richieste
dei cittadini di avere maggiori servizi e maggiore sicurezza
anche dal punto di vista sanitario”. Il leader di Siracusa
Protagonista invita il Comune a “far valere i propri poteri in
materia sanitaria, così come previsto dal TUEL. Il silenzio
del sindaco- dice ancora Vinciullo-  è insopportabile”.

Coronavirus,  il  bollettino:
695  nuovi  positivi  in
Sicilia, +38 in provincia di
Siracusa
Sono 695 i nuovi positivi al covid in Sicilia nelle ultime 24
ore. Processati 22.360 tamponi, in lieve calo l’incidenza:
3,1%.  I  guariti  sono  1.600,  29  i  decessi.  Continuano  a
diminuire,  intanto,  i  ricoveri  negli  ospedali:  sono  1.278
(-59); anche in terapia intensiva meno accessi: -6 rispetto a
ieri.
In provincia di Siracusa sempre più evidente la frenata del
contagio: sono 38 i nuovi contagiati nelle ultime 24 ore.
Quanto alle altre province: Palermo 218 casi, Catania 197,
Messina 93, Agrigento 58, Trapani 33, Ragusa 23, Caltanissetta
22, Enna 13.
La politica spinge a Palermo perchè la Sicilia possa diventare
zona gialla sin da domenica. Ma nonostante la flessione dei
numeri, al momento vince la prudenza. Lo stesso governatore
Musumeci ha spiegato nelle ore scorse che non è così scontato
che la regione venga declassata, dopo due settimane di zona
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arancione.

I  commercianti  siracusani
vogliono  la  zona  gialla.
Confcommercio:  "riaperture
sicure"
“La Regione Siciliana, insieme al Governo Nazionale, ha il
dovere  morale  e  politico  di  gestire,  in  sicurezza,  le
riaperture di tutte le attività nella nostra isola, basta
minacciare ulteriori giorni di chiusura, dovuti più ad una
incapacità gestionale, che ai dati reali sulla pandemia, ormai
in  netto  miglioramento”,  lo  afferma  senza  troppi  giri  di
parole  Elio  Piscitello,  presidente  provinciale  di
Confcommercio  Siracusa.
I dati attuali indicano, in Sicilia, un RT pari allo 0,73, fra
i migliori in Italia. La media nazionale è di 0,84. Anche il
tasso  dei  posti  occupati  in  terapia  intensiva  è  in  netto
miglioramento, ed è attualmente pari al 21%, inferiore al quel
30%  che  fa  scattare  la  soglia  di  rischio,  con  una  media
nazionale del 24%. Mentre il rapporto fra tamponi processati e
casi positivi è del 3,4% con una media italiana pari al 3,8%.
“Tutti questi dati ci collocano fra le regioni a rischio basso
– continua Piscitello – quindi la zona gialla non solo deve
essere una priorità, ma dobbiamo iniziare a lavorare affinché
tutte le attività commerciali e produttive possano finalmente
operare in totale tranquillità senza la paura di ulteriori
chiusure imminenti. Le aziende hanno bisogno di stabilità –
sostiene il numero uno dell’associazione dei commercianti -,
le forniture, le materie prime, vanno approvvigionate in tempo
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utile ed è impensabile continuare a vivere con questa sorta di
avvii  ad  intermittenza.  Si  acceleri,  piuttosto,  la
vaccinazione delle fasce deboli della popolazione, si rafforzi
la medicina territoriale e i sistemi di tracciamento che hanno
mostrato in questi mesi forti limiti, affinché le imprese non
debbano più chiudere”.
E poi, ancora più chiaro: “non siamo più disposti ad accettare
silenziosamente l’inefficienza della politica – conclude il
presidente  di  Confcommercio  -.  Aspettiamo,  invece,  che  la
politica  sappia  fare,  finalmente,  programmazione,  utilizzi
tutti i fondi disponibili per migliorare la sanità pubblica e
si  schieri,  una  volta  per  tutte,  a  favore  delle  imprese,
organizzando  anche  un  severo  ed  efficace  sistema  di
monitoraggio e controllo nei confronti di chi non si attiene
ai protocolli di sicurezza”.

foto dal web

Siracusa. Stop alla raccolta
dell'organico, venerdì niente
servizio:  serve  soluzione
d'emergenza
Si  ferma  ancora  una  volta  la  raccolta  dell’organico  a
Siracusa.  Il  problema  è  noto  ed  è  sempre  legato  alle
problematiche di capienza presso le piattaforme convenzionate
e presenti nel territorio. Venerdì 12 febbraio verrà sospesa
la raccolta della frazione umida per le utenze domestiche; per
le utenze non domestiche, oltre a venerdì, non si procederà
alla raccolta anche nella giornata di sabato 13 febbraio.
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L’Ufficio  Igiene  del  Comune  di  Siracusa,  che  ha  già
predisposto  l’avviso  pubblico  per  la  ricerca  di  altre
piattaforme disponibili ad accogliere l’organico prodotto, sta
lavorando ad un affidamento provvisorio per limitare al minimo
i disagi per l’utenza.

Siracusa.  Covid  a  scuola,
chiuso  per  sanificazione  il
plesso Giaracà di via Asbesta
Chiuso  da  questa  mattina  il  plesso  di  via  Asbesta
dell’istituto comprensivo Giaracà di Siracusa. Lo ha disposto
la  dirigente  scolastica  dopo  aver  ricevuto  apposita
comunicazione da parte del Coordinamento Covid dell’Asp, con
riferimento alla gestione dei casi di contagio.
Secondo  quanto  si  apprende,  in  una  classe  sarebbe  stata
riscontrata la presenza di un caso positivo. In quarantena,
come da protocollo, la classe interessata. Il plesso di via
Asbesta è stato chiuso per consentire le previste operazioni
di pulizia e sanificazione. Nessuna indicazione circa la data
di  riapertura  che  avverrà,  si  legge,  “al  termine  delle
operazioni di sanificazione” di classi ed ambienti.

Siracusa.  "Subito  Zona
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Gialla,  numeri  confortanti":
richiesta  di  Fratelli
d'Italia all'Ars
Il gruppo di Fratelli d’Italia all’Ars chiede la Zona Gialla.
La deputata regionale Rossana Cannata ritiene che dal prossimo
fine  settimana  “nella  nostra  isola  ci  possa  essere  un
allentamento delle misure anticontagio. In terza commissione
abbiamo,  infatti,  audito  le  categorie  e  gli  operatori
economici  oramai  al  collasso  e  l’assessore  alle  Attività
produttive,  Mimmo  Turano.  E  sarebbe  importante,
compatibilmente con la tutela della salute, dare una risposta
sul fronte dell’economia, sostenendo gli operatori commerciali
anche con la prossima finanziaria e riprogrammazione europea”.
In attesa che la decisione venga assunta, dunque, il partito
di Centrodestra fa presente il proprio punto di vista, al
Governo nazionale come alla Regione. Intanto da oggi parte la
campagna di vaccinazione anti-Covid  per i medici di famiglia
del  distretto  della  zona  sud  di  Siracusa  finora  rimasti
esclusi.  Le dosi erano risultate insufficienti. “Sono  state
adesso consegnate -spiega Rossana Cannata-  le prime 40 dosi
di  vaccino  destinate  al  personale  in  questione  e  agli
operatori rimanenti che sono stati già tutti convocati per la
somministrazione.  Un  caso  di  cui  mi  ero  occupata
personalmente-ricorda l’esponente di Fratelli d’Italia-  con
un’interlocuzione  con  il  Dasoe  e  l’Asp,  formulando  anche
un’interrogazione  per  comprendere  i  criteri  adottati  e  la
distribuzione  territoriale  dei  vaccini  con  l’obiettivo  di
garantire parità di trattamento a tutti i medici in prima
linea contro il Coronavirus”. Arrivate all’Asp di Siracusa
anche  le  dosi  del  vaccino  Astrazeneca,  mentre  gli
ultraottantenni  saranno  indirizzati  ai  4  centri  vaccinali
degli ospedali di Siracusa, Augusta, Avola e Lentini. I numeri
dei contagi in Sicilia, secondo Rossana Cannata, possono fare
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ben  sperare,  in  discesa,  tamponi  positivi  e  ricoveri,
“comunque  in  linea  con  le  altre  regioni  gialle”

Siracusa. Giorno del Ricordo,
targa  per  le  vittime  delle
Foibe al Monumento ai Caduti
Celebrato anche a Siracusa il Giorno del Ricordo in memoria
delle  vittime  delle  Foibe  e  dell’esodo  giuliano-dalmata.
Apposta un targa commemorativa, nell’aiuola prospiciente il
Monumento  ai  Caduti  d’Africa  in  via  Riviera  Dionisio  il
Grande.  Erano  presenti  il  sindaco,  Francesco  Italia,  gli
assessori  Fabio  Granata  e  Pierpaolo  Coppa  insieme  ad  una
rappresentanza di alunni degli istituti comprensivi Wojtyla e
Raiti.
“Da oggi anche a Siracusa c’è un luogo dove deporre un fiore
in ricordo delle immani sofferenze di migliaia di connazionali
infoibati, tra cui Norma Cossetto”, commenta il presidente del
circolo  cittadino  di  Fratelli  d’Italia,  Paolo  Cavallaro.
“Anche in Ortigia, dopo l’esodo dei profughi, fu insediato un
centro di smistamento. Lo scorso anno avevamo protocollato la
richiesta di intitolazione di una strada a Norma Cossetto e ai
Martiri delle Foibe.
Ringraziamo il sindaco di Siracusa e l’assessore Fabio Granata
per la sensibilità dimostrata nell’accogliere questa istanza
che proveniva da tanti cittadini e associazioni”.
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Zonda  industriale,  con
Fondimpresa  nuovi  corsi  di
formazione  per  saldatori  e
meccanici
(c.s.)  Dopo  la  conclusione,  a  dicembre  scorso,  dei  corsi
relativi ai Piani formativi per saldatori e tubisti, promossi
dalla  Sezione  imprenditori  metalmeccanici  di  Confindustria
Siracusa  di  concerto  con  i  sindacati  Fim,  Fiom  e  Uilm
utilizzando  gli  strumenti  di  Fondimpresa  (Avviso  3/2019  –
Politiche Attive), sono stati assunti nelle aziende del gruppo
Irem dodici giovani che sono già coinvolti in progetti di
ulteriore crescita professionale sul campo.
In considerazione del successo registrato dal primo progetto,
è  stato  siglato  un  nuovo  accordo  tra  il  Presidente  della
sezione  imprese  metalmeccaniche  di  Confindustria  Siracusa
Giovanni  Musso  e  i  rappresentanti  delle  federazioni
provinciali  di  Fim,  Fiom  e  Uilm,  rispettivamente  Angelo
Sardella,  Antonio  Recano  e  Santo  Genovese,  per  dar  vita,
sempre utilizzando gli strumenti di Fondimpresa, a due nuovi
corsi di formazione per dieci saldatori e dieci meccanici
industriali. I corsi prenderanno il via nel mese di Marzo. Il
partenariato  vede  coinvolte  le  aziende  metalmeccaniche,  il
Consorzio  Conformis  con  i  consulenti  Linda  Gerardi  e
Sebastiano Bongiovanni per la progettazione e gestione del
Piano  formativo,  la  scuola  di  Saldatura  Italforma  che  si
avvarrà della successiva certificazione dell’Istituto Italiano
della Saldatura.
Grande soddisfazione ha espresso il presidente della sezione
imprese  metalmeccaniche  di  Confindustria  Siracusa,  Giovanni
Musso, auspicando un coinvolgimento diretto di altre imprese
del  territorio  che  potranno  beneficiare  dell’esperienza
acquisita. “In un momento di grande difficoltà per le imprese
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come quello che stiamo vivendo, è a mio avviso essenziale
potenziare il capitale umano tramite interventi di formazione
mirata – ha detto Musso – solo in questo modo riusciremo a
mantenere la nostra competitività e a sostenere il tessuto
imprenditoriale  del  territorio”.  “Più  competenza  significa
inevitabilmente più competitività e più occupazione. Mi auguro
ci  siano  risorse  finanziarie  aggiuntive  di  sostegno  alle
imprese  riguardo  la  formazione  professionale  –  conclude
Giovanni  Musso  –  ma  occorre  soprattutto  semplificare  le
procedure amministrative e ragionare su alcuni limiti alla
flessibilità in ingresso che frenano ancora la partecipazione
delle imprese in questi progetti”.
Soddisfatti anche i sindacati Fim, Fiom e Uilm, attraverso i
rappresentanti provinciali Angelo Sardella, Antonio Recano e
Santo Genovese, che ritengono “la formazione uno di pilastri
centrali dello sviluppo economico, in questo particolare e
complicato momento storico occorre sviluppare un nuovo modello
di  crescita  per  promuovere  una  trasformazione  del  sistema
produttivo  che  favorisca  la  crescita  di  lavoratori  con
qualifiche  professionali  medio-alte,  in  grado  di  tenere
agganciate le competenze alle esigenze delle imprese – hanno
detto i tre rappresentanti dei sindacati metalmeccanici – per
avere una maggiore spinta propulsiva per la produzione, per
l’occupazione e dunque per il territorio”.


